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pìgnIa, e intendono dire Saluto V amico 
Giuseppe e i  suoi compagni.

M i * — - ' - '
Itaci n i  p ì g n o c h e ; Gozzo panato , 'a le  

Gozzo preparato a mangiar molto pane. 
PAÌH, V. Digerire. Sm altire o Concuoeere i 
cibi nello stomaco.

P i i»  l i  coi.pì. P agare  il fio :  P agare  lo 
scotto; C acar le lische. Far penitenza del 
fallo.

P i i»  e l  box tpopo, Scontar i  buoni boc­
coni, Penar la u ta  dupo aver molto goduto.

IVrn n  r i i .« . Sm altire i l  vino. Rinve­
n irti dall'ubbiiaclipzza.

P ii»  si trova detto ant. e metaf. come 
nome sust. per lo Ventre — Soto e l  p ì 'i r , 

Sotto i l  ven ire , cioè propr. Alla cintura. 
l ’ MSSA, s. f. (va pronunciato breve). Ter­
mine o gergo de’ Cacciatori, e vuol dire 
Selvatico, di qualunque sorte siasi; ma 
iì’ intende quello d ie si presenta per esser 
cacciato.

PALA, s. f. P a la  e Ventilabro. Strumento 
di leguo mitissimo per tramutar le cose mi­
nute e per ¡sventolare le biade.

P ì l ì  n i inforivàr f.l p ìk , Infornapane, 
Pala con cui s'inforna e si cava ¡1 pane dal 
forno.

P a la  iu  a l t ì » ,  Quadro da a ltare  o Ta­
vola.

P a l i  d ì seo, T. de'Beccai, Remo. Specie 
di Mestola da rivoltar ¡1 sevo nella caldaia.

P a l a  d e l  r e m o ,  V. l i t u o .

P a l a  d ì  z o o a r .  V  M in .

P *n  n i salim i, CatamngUo, T. delle 
Saline. Specie di pala di legno con due spon­
de, la quale serve per aggottare I’ acqua 
d'un vaso più basso ad uno più alto.

P ìl ì , T . de’ Vetrai, dicesi a quella specie 
di pala piatta con manico di ferro ebe serve 
a ll’ uso di porre le lastre ridotte sopra la 
fornace affinchè prendano l'aria  gradatamen­
te. V. Ab ì .

PALA, 8. m. Paiolo. Parte superiore diden­
tro della bocca.

Palalo , add. si dice del Grano che si ri­
pulisce colla pala. -

PA LM H , s. f. P a t a ta ; P a lif ic a la ; Pala­
f it ta ; Palalo . Riparo fatto sui fiumi o si­
mili con pali piantati.

Parlando di grano, S p a la ta , dicesi l'Ope- 
razione dello spalare con pala come si fa del 
grano.

P a la la , si dice per Tanta quantità di 
roba quanta cade sulla pala; e per Colpo di 
pala.

P a la la , in T. Mar. Il tuffare tutti i remi 
in un punto nell’ acqua.

P ì l a d i ,  detto in T. di gergo, Dentacci ;  
Dentacci lunghi — E l g ì  d m  p a l a d a .  Egli 
ha dentacci.

A palàe , detto avverb. A bizzeffe ;  In 
ciocca ;  “A sacco ; A b a lle ; A b a re lla ; In 
grandissima copia.

B g t à r  t u  e l  soo a p a l à e ,  V. B eri» .
PALADIN, b. m. Palatino. Titolo di prin­
cipe.

P A L

S tar dì pìh ii 'i!», lo stesso che S tìr di 
re. V. S tib .

PALADÒR, s. m. P ala iuo lo ,  Che opera 
colla pala, che spala, detto meglio S p a la ­
tore.

PALAGREMO s. m. (che suona Pura gre- 
mium ) paralembn. Specie di grembiule 
che portano al davanti allacciato alla cintu­
ra i bottegai ed anche i guatteri per dil'en 
dere i panni. V. F ìl d ì .

C o l  p ì l ì g b e m o  ì t o r n o ,  Accinto di spara- 
lembo.

O m o  d ì  P iL iG RF .no .  V. iu M i g ì z e x . 

PALAM MO, 8. m. P a lla  a  maglio o P a lla ­
maglio, Palle grandi di legno colle quali si 
giuoca al Pallamaglio. V. Z gco' l o ; C ì z ò l o  

e Z o g à r  AI z u c 'o l i .

T esta de palìmagio, Coccia d u ra ; Zuc­
ca vuo ta ; Capassone ;  Avere il carvel 
d’oca o cerveI quanto un'oca, L)’  intelletto 
ottuso.

PALAMENTO, 8. m. T . Marin. Remegio o 
Remigio alla latina. Guernimento do’ remi 
della nave, che anche dicesi Palamento.

R e tirà r e l  p ìlìh f.n to , Acconigliare. Ri­
tirar i remi in galea, aggiustandoli a tra­
verso d'essa in modo che poco o nulla spor­
gano in fuori. V. Fobnrlàb.

PALAMÌDA, o P a l a m ì a ,  T. de’ Peso. s. f. 
Palam ita e Ciarlone, Pesce di mare, detto 
da Liuti. Scomber Palam is. Ha la figura 
del corpo simile al Tonno, ma più piccolo e 
più tondo, di color turchino listato ; è pesce 
saporitissimo. V. C i n c ì R ì .

PALÀNCOLA, s. f. dc'Legnaiunli. P  'n a n e , 
Legno segato per lo lungo dell' alboro di 
grossezza maggioro di tre dita. V. Pe»g\<> 

PALANDRA, s. f. P a land ra , Specie di ba­
stimento da commercio, il quale somiglia 
ad un brigantino.

P ì la i id r ì ,  si dico qui fainil. ad una buc­
cia di anguria o di popone, cioè ad una Co­
sta o Fetta tagliata per lo lungo, la quale 
ritiene in qualche modo la figura d' una 
barchetta o forse meglio della Palandra, dal 
che si crede originato un tal nome volgare. 

I’ ALANDRVN, s. in. Palandrana o Palan ­
d ran a , Specie di Gabbano ad uso d'uomo. 
E quindi Im palandranalo, vale Ricoperto 
del palandrano.

PALANDRANA, add. voce bassa, detta per 
Agg. a Donna di mal affare, che vale Sgua l­
drina ;  Puttana sozza.

PALANDBÒN, s. in. T. de’ Pese. Cestone
o Coffa,  Arnese tessuto di vinchi di cui si 
riporta il pesce dalle valli.

PALANZE (colla z aspra) i .  f. (che suona 
H alixze) T. de’ Costruttori navali. Curri, 
Legni intonacati di sego che si pongono per 
tra\erse sotto il fondo della barca che si 
fabbrica, sopra i quali debbono sdrucciolan­
do camminare i vasi per condurre a ll’ acqua 
la barca stessa. V. Vasi.

PALMI, v. Sven to lare ; T irare i l  g ran o ; 
S p arp ag lia re , vale Gittarlo a ll'a ria  accioc­
ché si purghi dalle immondezze. S p a la re , 
vale Spurgar il frumento dalla jiula. V. 
B e l a .

P A L 4G5

PtuR  o S p a l i z à r  h e  g i u s , Rivolgere o 

Ventare il grano, L ’ operazione che si fa 
colla palla di rivolgere il grauo quand' è nel 
granaio, perchè prenda aria o non intigni.

P a l ì r  e l  u r ì k ,  che altri dice S p ì z à r  f.l 

g r a n ,  Separare il grano dopo battuto su l­
l'aia dal vigliuulo: cioè separare con granata
o con frasca dal monte del grano o biade, 
quelle spighe o baccelli elio hanno «fuggito 
la trebbiatura, le quali sp alle o baccelli si 
chiamano Vigliuoli. V. C a v k è l e  e A r c ì r . 

PALARÒL. Lo stesso che P a l a d ò r ,  V .  

PALATINA, s. f. di Masciilzia, Lo slosso che
L iM P E Z Z O ,  V.

PALATO. Lo stesso che Pìl ì . V. 
l ’ ALAZZÈTO)
PALAZÌN \ Paltigello. Picciol palagio. 
PALAZZINA \
PALAZZIOLA. V. in S a r d k i .a . 

PALVZZISTA, s. m. P alàszista , Nome che 
comprende, Causidici, e tutti quelli che 
hanno ministerio nel palazzo della ragione, 
cioè presso i Tribunali.

PALAZZO, s. ni .Palazzo  e Palagio , Casa 
grande e magnifica.

Palazzo, dicesi anche per la Casa di O r ­
t i  o luogo de'Tribunali.

P ì l i z z o  r o t o  o  c h e  c i s c i , Palazzaceio. 
I\ avvilitivo, Gran palazzo mezzo rovina­
lo.

PALAZZÒN, s. m. Palazzone accr. di Pa­
lazzo; e Palazzotto, Palazzo grande. 

PALCHÈTO, s. m. Palchetto, Piccolo palco.
Palchetti del teatro o Logge, d¡consi 

Oue'palchi dove Rtanno gli spettatori 
PALCO, s. m. Palco.

Per il Palco del teatro, V. P i l c i i k t o .

P i L C O  D i  »ORTO, V. C iT i P i L C O .

C a s c à r  e l  p a l c o ,  detto f ig .  Sven tarsi ; 
S v a n ire ; G uastarsi; S fum are, Ridursi in 
nulla un pensiero, una invenzione — Ca­
der il presente in  sull" uscio, vale Con­
durre un negozio bene intrapreso alla fine 
e guastarsi in sulla conclusione — Chi di­
segna non sempre colorisce, Non sempre
i disegni riescono — I  sogni non son veri 
e i disegni non riescono, per far intendere 
che Sovente i progetti degli uomini sono 
fallaci e che sono contrariali da mille ac­
cidenti. V. Fusco .

PALCÒN o L o u i o n , s. m. T. di Teatro 
ed accresc. di Palco, e vale Loggia g ran ­
de, cioè Larga, capace di molle persone, 
composta di più Logge riunite. 

PALENTÀR, v. Palesare ;  Svelare ;  Disve­
la re  ;  P ropalare, V. P ì n d e r . 

I’ ALERNÀR, v. T. Mar. Palancare, Servirsi 
de’ palani per imbarcare o sbarcare alcun 
collo.

FALERNO, s. m. Mar. Palano, Francesimo 
marin. Unione d" una o di due corde, con 
uno strumento a due pulegge e una carru­
cola semplice che gli è opposta, di cui ser- 
vonsi i .Marinari per imbarcare o sbarcare
i colli pesanti.

PALÈTA (coll’ e stretta) s. f. P a le tta , P ic­
cola pala di ferro, e si dice propr. di Quella 
che si adopera nel focolare.


